
L’organizzazione é affidata all’autonomia 
dell’Istituzione scolastica.  I genitori scelgo-
no, sulla base dei progetti educativi, i quadri 
orari  settimanali e giornalieri.

N° 30 ore settimanali - dalle 8.30 alle 
13.30 – 29h di insegnamento curriculare e 1h 
di potenz. della lingua italiana. 
N° 36 ore settimanali 30 h curricolari + 4 h 
di  recupero e approfondimento degli appren-
dimento con 2 rientri pomeridiani di 2 ore (h 
14.30 /16.30). Si garantisce il servizio mensa. 

Si può chiedere il percorso di studi ad indiriz-
zo musicale. Oltre all’insegnamento della mu-
sica, si valorizza l’apprendimento pratico di 
pianoforte, clarinetto, chitarra e violino (n° 5 

alunni per ogni strumento). L’accesso 
per gli alunni avviene su richiesta dei 
genitori, al momento dell’iscrizione e 
previo superamento di una prova d’o-
rientamento ed attitudinale.

N. B. Si invitano i genitori a tenere conto 
dell’impegno scolastico richiesto nel caso in 
cui vengano scelti contemporaneamente sia 
le 36 ore settimanali sia il percorso ad in-
dirizzo musicale.

Il servizio è attivato dal Comune di San 
Gavino M. le. Di norma inizia dopo un bre-
ve periodo di accoglienza dei ragazzi.
La famiglia contribuisce alle spese in ba-
se al reddito.
I dietologi dell’ASL n° 6, predispongono i 
menù della mensa, sempre nel rispetto di 
una corretta alimentazione.

ISTITUTO COMPRENSIVO
San Gavino Monreale

Via Foscolo 
Tel. e Fax: 0709339426

e mail: CAEE04700X@istruzione.it

San Gavino Monreale
Anno scolastico 2012/2013

Piano dell’Offerta Formativa

SCUOLA  SECONDARIA DI 
PRIMO GRADO

      
    Via Foscolo

  tel.: 0709339426

Orario Ufficio Segreteria
Dal lunedì al venerdì: 11,00/ 12,00
Il martedì  e il venerdì: 16,00/17,00

Riferimenti organizzativi
in applicazione al D.L.vo n.59 SERVIZIO MENSA



Il POF (Piano dell’Offerta Formati-
va) è il documento fondamentale 
della Scuola che, coerente con gli 
obiettivi generali determinati dal 
Ministero della Pubblica Istruzio-
ne, tenendo conto delle esigenze 
del territorio in cui si opera, orga-
nizza le attività didattiche per 
promuovere il successo scolastico 
degli alunni.

Il POF è strutturato come segue:
 Premessa.
 La realtà territoriale e la 

Scuola.
 L’Istituzione Scolastica e le 

sue risorse.
 Offerta Formativa.
 La Valutazione.
 Il Regolamento.

Traguardi di sviluppo delle competenze

In apertura di ogni anno scolastico, i 
docenti  individuano per ciascuna di-

sciplina i traguardi di sviluppo delle competen-
ze intesi come riferimenti di percorso. La 
scuola, in autonomia, definisce i percorsi ini-
ziali, intermedi e finali per le classi

N.B. Per educazione motoria si possono seguire 
corsi di attività di avviamento alla pratica 
sportiva anche in preparazione ai giochi sporti-
vi studenteschi.

   L’offerta formativa  -  Alcuni progetti

Accoglienza; continuità; orientamento; spor-
tello d’ascolto; “Giornata della memoria”; vari 
progetti per il recupero; i giochi studenteschi; 
fondi regionali per l’autonomia didattica; inter-
venti in favore dei Disturbi Specifici di Ap-
prendimento; progetto sulla cittadinanza; cor-
so di lingua latina; circolo di lettura e giochi 
matematici.  

COS’E’ IL POF?

Scuola e famiglie

L’andamento didattico e disciplinare degli alunni è 
comunicato attraverso:

I Consigli di classe e i colloqui generali, che si 
svolgono 2 volte all’anno (dicembre – aprile)

La consegna delle schede di valutazione quadrime-
strali. 

Le famiglie saranno informate tramite comuni-
cazione scritta su:
 Uscite anticipate
 Modifiche di orari
 Colloqui
 Visite guidate e viaggi d’istruzione
 Riunioni dei Consigli di classe
 Rappresentazioni e manifestazioni culturali 

scolastiche
 Provvedimenti disciplinari

Per questioni disciplinari assenze ingiustificate si 
chiederà ai genitori di accompagnare i propri figli 
a scuola in modo da risolvere, con reciproca colla-
borazione, qualsiasi problema

Valutazione

I voti relativi alle singole discipline sono espressi 
in decimi (i voti inferiori a 6 sono di insufficienza)
La valutazione del comportamento è espressa in 
decimi (i voti inferiori a 6 sono di insufficienza). 
Con una votazione inferiore a 6 lo studente non è 
ammesso all’anno successivo.


